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Programma definitivo 

9:00 

Introduzione e scopo del corso: L’importanza della simulazione regionale: testare il sistema 

(Andrea Siddu, Area Promozione della Salute e Prevenzione, Direzione Salute e 

Integrazione Sociosanitaria Regione Lazio) 

9:20 
Analisi dei dati dalla sorveglianza regionale del Lazio 

(Gabriella De Carli-SERESMI) 

9:40 
Overview del Morbillo in Italia  

(Antonino Bella, Dipartimento Malattie Infettive Istituto Superiore di Sanità) 

10:00 
Morbillo: diagnosi clinica e complicanze  

(Alessandra D’Abramo/Gaetano Maffongelli, MIAIC INMI) 

10:20 

Morbillo: diagnosi di laboratorio  

(Licia Bordi/Eleonora Lalle, Laboratorio di Riferimento Regionale Rete MoRoNET-

Virologia INMI) 

11:00 
Scenario 1: Caso di morbillo a Roma – G. Maffongelli 

Criticità e proposte: discussione tra i partecipanti e con i relatori 

11:30 
Scenario 2: Casi secondari in ospedale – G. De Carli 

Criticità e proposte: discussione tra i partecipanti e con i relatori 

12:15 
Scenario 3: Contenimento della diffusione - A. Bella 

Criticità e proposte: discussione tra i partecipanti e con i relatori 

13:00 
Scenario 4: Vaccinazione d’urgenza - A. Siddu 

Criticità e proposte: discussione tra i partecipanti e con i relatori 

13:30 Pranzo 

14:15 
Scenario 5: Morbillo in una comunità hard-to-reach - G. De Carli 

Criticità e proposte: discussione tra i partecipanti e con i relatori 

15:00 Scenario 6: Focolaio in una scuola – A. Siddu 

Criticità e proposte: discussione tra i partecipanti e con i relatori 

15:45 Scenario 7: Identificazione catene di trasmissione - L. Bordi 

Criticità e proposte: discussione tra i partecipanti e con i relatori 

16:30 
Comunicazione del rischio durante l’epidemia  

(Antonino Bella, Dipartimento Malattie Infettive Istituto Superiore di Sanità) 

17:00 
Discussione, conclusioni e raccomandazioni: raccolta di proposte dai partecipanti 

 

17.30-17:45 
Questionario di apprendimento 

 

 

 

Razionale 

L’eliminazione del morbillo e della rosolia rappresenta una priorità di sanità pubblica a livello sia regionale sia 

globale, sostenuta dallo European Vaccine Action Plan e dal Piano Nazionale per l’Eliminazione del Morbillo e 

della Rosolia Congenita. Nonostante i significativi progressi raggiunti negli ultimi anni, persistono alcune 

vulnerabilità nei sistemi di sorveglianza e di risposta che potrebbero compromettere la capacità del Paese di 

contenere tempestivamente eventuali focolai. In questo contesto, l’Ufficio Regionale per l’Europa 

dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha invitato l’Italia a realizzare un’esercitazione di simulazione 

(SimEx) dedicata alla gestione di un’epidemia di morbillo, con l’obiettivo di testare e potenziare la capacità di 

preparazione e risposta del sistema sanitario nazionale. Il Lazio è stato interessato, nel 2024 e 2025, da 



un’epidemia di morbillo, risultando la quarta regione italiana per incidenza per milione di abitanti in entrambi gli 

anni (34 e 14.5, rispettivamente), con una quota di ricoveri pari al 60.1% nel 2024 e al 47.4% nel 2025; i casi in 

operatori sanitari rappresentavano il 10% ed il 4% nei due anni, e nel 2025 la metà dei focolai erano costituiti da 

bambini non in regola con l’obbligo vaccinale. I casi sporadici (non correlati a focolaio) rappresentavano, in 

entrambi gli anni, una quota variabile tra il 40 ed il 50%. Nella prima metà del 2026, il 38% dei casi è di origine 

nosocomiale. Pertanto, si intende testare e potenziare la capacità di preparazione e risposta del sistema 

sanitario regionale. 

 

Professioni:  

Medico chirurgo: 

- Direzione medica di presidio ospedaliero 

- Epidemiologia 

- Igiene, epidemiologia e sanità pubblica 

- Malattie infettive 

- Pediatria (pediatri di libera scelta) 

- Medicina del lavoro e sicurezza degli ambienti di lavoro 

- Medicina e chirurgia di accettazione e di urgenza 

- Medicina generale (medici di famiglia) 

- Microbiologia e virologia 

Biologo 

Assistente sanitario 

Infermiere 

Tecnico sanitario laboratorio biomedico 

Tecnico della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro 

 


